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Dagli industriali sardi 

Annunciate le 
sospensioni alla 

« Rumianca Sud » 
Immediata reazione sindacale - Previsto 
quanto prima un incontro col padronato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un numero an 
cora imprecisato di lavorato 
ri della Kumianca sud oliran­
no so.spe.si a « quota zero » 
per circa tre mesi. Il »:avis 
Simo provvedimento e stato 
annuncia to dall'Associazione 
Industriali sardi con un fo 
nogramma inviato alla se»re 
teria regionale della Federa­
zione unitaria lavoratori 
chimici. Secondo gli indu­
striali la decisione hi rende 
necessaria per la difficoltà di 
reperimento delle materie 
prime. Sono già stati fermati 
alcuni impianti. 

Il provvedimento ha provo 
calo immediate e vivaci rea­
zioni fra i 14(X) dipendenti 
dello stabilimento cagliarita­
no e negli ambienti sindacali 
Isolani. Un incontro è previ 
sto tra ì segretari regionali 
della CGIL C1SL VIL At/.on. 
Lay e M a r o n g i u e o n i diri­
genti della RIH-Rumianca e 
l'Associazione degli industria 
li. In particolare le organiz­
zazioni sindacali chiederanno 
di sospendere la misura an-

• CENTRALE TERMOELETTRICA 
I N SARDEGNA 

R O M A — L'assemblea di p a l a l o 
Madama ha approvato il decreto 
legge, emanato il 30 marzo scorso, 
concernente la costruzione della 
eentrale termoelettrica di Fiume 
Santo in Sardegna Con questo de­
creto legge, che per esseie defini­
tivamente convcrtito in legge ordi­
naria dev» ora ottenere il voto del­
l'altro ramo del Parlamento, si da 
Il via ad una costruzione conside­
rala come un aspetto particolare 
del programma di sviluppo econo­
mico e sociale della Sardegna. 

nunciata dalla Rumianca, in 
attesa del vVtice fra governo 
centrale e la giunta regionale 
che dovrebbe tenersi a Roma 
la prossima sett imana. 

La Federazione unitaria si 
opporrà alla decisione di e 
ventilali licenziamenti o di 
cassa integrazione, e denun 
eia i gravi ritardi ed i conti 
nui rinvìi dell'affrontare il 
« nodo » SIR Rumianca da 
parte dei ministeri competen­
ti. Dopo l 'apertura dell'in­
chiesta giudiziaria il com­
pievo industriale di Rovelli 
non ha più « certezza econo­
mica », e nel contempo il ca­
rico degli impianti va a bas 
sisMmo regime. Infatti, alla 
Rumianca sud è già stato 
bloccato l'impianto dell'eie 
trolisi. 

La situazione economia 
può avere ripercussioni 
pr»'occuanti anche negli altri 
stabilimenti della SIR. in 
particolare a Porto Torre.-. 
In una nota della giunta re 
gionale, viene sollecitato l'in­
contro col governo nazionale 
per affrontare «senza ulte­
riori indugi i gravi problemi 
dello sviluppo dell'isola costi­
tuiti dalla crisi del comparto 
petrolchimico e dalla lunga. 
troppo lunga incertezza nel 
comparto minerario metallur­
gico ». 

Una lettera è s ta ta inviata 
dal presidente della giunta 
regionale on. Pietro Soddu ai 
ministri dell 'Industria, del 
Bilancio e dell 'Interno, e a 
tutti i deputati e senatori 
sardi: si ribadisce l'urgenza 
di un incontro collegiale 
giunta governo, e viene rivo'. 
to l'invito alla partecipazione 
delle forze politiche e delle 
organizzazioni sindacali. 
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Dal nostro corrispondente ! 
LECCE — Il processo, cele­
brato in questi giorni pres­
so la seconda sezione penale 
del tribunale di Lecce, per 
i fatti del 12 novembre scor- i 
so. si è concluso con la sen* | 
tenza di condanna dei 15 im- j 
putati (12 aderenti a gruppi ! 
dell'estrema sinistra e 3 del 
MSI) . Daniele Chiarelli, 20 
anni , di Lecce, è s tato con­
danna to ad un a n n o e 8 me­
si di reclusione, Francesco 
Stefanazzi. 23 anni, e Pasqua­
le Rosafio. 22 anni, entrambi 
di Lecce, a 2 anni di reclu­
sione (per gli stessi reati im­
putati al Chiarelli e. inoltre. 
per resistenza a pubblico uf­
ficiale»; S..C, 18 anni, anch ' 
egli di Lecce, a 13 mesi con 
l 'a t tenuante della minore e tà ; 
Lino Marra. 22 anni, e An­
gelo Bagordo, 25 anni, a l i 
mesi di reclusione. 

Tutti castoro erano in car­
cere dal 12 novembre. Altri 
imputati dell'estrema sinistra 
sono stat i riconosciuti colpe­
voli per aver partecipato ad 
un corteo non autorizzato e 
condannati a 3 mesi di ar­
resto. I tre imputati missi­
ni sono stati pnxe.-»>ati m 
contumacia. Con una lettera 
Inviata al giudice istruttore 
Paone, giustificavano la loro 
assenza « per motivi di op­
portunità ». } 

Anch'essi sono stati con- j 
dannat i , e precisamente: Ma- I 
rio De Cristofaro a 5 me.-i ì 
di reclusione. Vittorio Ema- j 
nuele Russo e Valer.o Mei ' 
core a 7 mesi di arresto eia- j 
scuno. Tut t i gli imputati han > 
no beneficiato della sospen- j 
sione della pena; pertanto i | 
sei detenuti sono stat i nmes- i 
5i in libertà. 

I fatti del 12 novembre, dei I 
quali gli imputati furono tra 1 
1 protagonisti, avvennero nel 
corso di due opposte manife ] 
stazioni, ent rambe non auto- j 
riz7ate: una del MSI e l'ai ] 
t ra di alcuni gruppi estremi | 
stt (MI.S. I/ilt.i Continua e | 
autonomi». I-i polizia inter­
venne sciogliendo con cariche , 
ripetute i due concent ramen- , 
t: che risrhiavar.o di venire ! 
In collisione Gì: scontri fu­
rono particolarmente \ :oIen 
t i : ì dimostranti fecero uso 
di bottielie incendiane, chiavi 
Ingles. e cubetti di porfido: 
pare che furono acent: d: 
polizia. m circos*anr^ rima 
s:e ancora poco ch.ar- . ì tar 
part i re alcuni colpi d: pisto 
la ad altezza d'uomo, feren­
do. per fortuna non grave 
mente, il Chiarelli e :i Cap 
pilli 

La conclusione del proces­
so chiude un periodo di cin­
que mesi, caratterizzato da 
ripetuti momenti d: tensione 
e anche da aspre polemiche 
Oggetto d: dure critiche è sta­
ta l 'istruttoria condotta dal 
giudice Paone e le misure di 
sicurezza predisposte nel cor­
so dello svolgimento del prò 
cesso, mo'ti ie hanno ciudi 
cate eccessive e a t te ad ae 
crescere la già pericolosa si­
tuazione d: tensione ne'la cit­
tà. Tut te le strade adiacen­
ti al tribunal? sono Mate, in 
fatti, interdette al traffico au 
tomobihstico e pedonale. Co 
loro che volevano entrare nel 
palazzo di giustizia ven.vano 
squadrati con sospetto, inaili 
siti, controllati e. inrine. sene 
feti. 

Non si vogliono certo sot­
tovalutare le minacce e il 
clima di tensione determina 
to da alcuni gruppi di auto 
nomi. MA questi, assai ben 

individuati, erano stati isola­
ti anche dagli altri gruppi e-
stremisti. 

Rispetto al modo in cui è 
stata condotta l'istruttoria, si 
registra un comunicato di 
Magistratura democratica, in 
polemica con alcune afferma­
zioni contenute nella senten­
za del giudice Paone, con le 
quali si attribuisce a Magi­
s t ra tura democratica la vo­
lontà di far ottenere agli im­
putati detenuti la liberazione 
in via surrettizia. Magistra­
tura democratica polemizza 
anche con il contenuto di al­
tri att i del processo, prove­
nienti dallo stesso giudice, 
«che a t t r i b u i r e ai magistra­
ti di Magistratura democra­
tica. in concorso con gruppi 
esterni l'interesse r. dare alla 
istruttoria una precisa defi­
nizione. coinvolgendo indiret­
tamente gli stessi magistra­
ti m un asserito disegno ten­
dente a sovvertire, infician 
doli e inquinandoli, i valori 
che ancora presiedono alla ci­
viltà dell'esperimento dibatti­
mentale del processo *>. 

Magistratura democratica 
« respinge e denuncia il ca­
rattere diffamatorio di tali af­
fermazioni che non trovano 
negli att i del processo alcun 
riscontro obbiettivo e riser­
va di tutelare, in tutt i i medi 
consentiti dalla legge, la re­
putazione di Magistratura de­
mocratica e dei singoli ap­
partenenti ••. 

Claudio Buttazzo 

I gestori di stabilimenti chiedono aumenti delle tariffe 

Caro spiaggia a Cagliari? 
La richiesta motivata con l'aumento dei costi - Comune, Capita­
neria, Provincia e Regione non sono d'accordo e aprono un'inda­
gine - Il vero nodo è l'assenza di spiagge pubbliche attrezzate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La gente accalcata in pochi metri di spiag già, gli ombrelloni a pochi metri l'uno dall'altro, le lunghe, 
interminabili file davanti alle docce e ai servizi: fra breve lo spettacolo negli stabilimenti balneari del lido cagliaritano 
si ripeterà come ogni estate. Una novità: per bagnarsi in quelle acque usufruendo di docce, ombrelloni e servizi, i ba­
gnanti dovranno pagare tar i f fe e abbonamenti più car i . L 'aumento varierà dal 15 JXT cento del «Lido .Mediterraneo». 
al 20 |KW cento delle J Salino della .Marinel la* al 3(1 JRT c«* nto del « L i d o - , por giungere fino al 35 per cento dello sta 
bil i ineiito « T)eir.-\(|uila >. La richiesta di aumenti è Mata l'ili Mif icata dai gestori dei cinque maggiori stabil imenti balneari 

con « il forte aumento del 
, COMÒ della vita negli ultimi 

due anni ». Da! '76 infatti gli 
aumenti sono stati bloccati. 
L'estate scorda, anzi. — so 
stengono 1 gestori — !e tarif­
fe sono state, anche se lie 
veniente, abbassate. 

Contro queste richieste e le 
Me.-oe motivazioni addotte a 
loro soMegno. M sono schie 
rati Comune, Capitaneria di 
porto. Provincia e Regione. I 
rialzi, intatti , renderebbero 
sicuramente ancora più pro­
blematiche le vacanze estive 
di migliaia di cagliaritani. 
Una cabina negli stabilimen­
ti cagliaritani costa ongi dalle 
150 alle 500 mila lire ad osta 
te- una cifra a cui. decisa­
mente. non sono in molti a 
IKUer far fronte. Le tari!fé 
in vigore dal '76. inoltre 
spiegano alla Capitaneria di 
porto — sono mediamente .-.u-
I>enori a quelle della peniso 
la. K questo senza che ci sia­
no delle «giustificazioni» suf­
ficientemente fondate. 

Le spiagge non « brillano » 
certo per pulizia, docce e sor 
vizi che sono. anzi, fortemen­
te carenti. In un lungo peno 
do dall 'estate scorsa si giunse 
all'assurdo di dovere pacare 
solamente per il >< privilegio » 
di entrare dall'ingresso cen­
trale: a seguito della crisi 
idrica, infatti, l'erogazione 
dell'acqua venne sospesa .in 
che negli stabilimenti. Servi­
zi e docce restavano perciò 
ferme, con le conseguenze 
igieniche che tut t i possono 
facilmente immaginare. Per 
non parlare della s t ru t tura 
di molti stabilimenti: auten­
tici spazi chiusi all 'esterno. 
con il cemento che arriva fi 
no al mare, e le costruzioni 
messe su al di fuori di ogni 
logica di paesaggio. 

I gestori dei vari stabili­
menti, se vorranno gli au­
menti. dovranno dimostrare 
una maggiore efficienza nei 
servizi. Il Comune, la Capi­
taneria di porto, la Provin­
cia e la Regione hanno co­
munque deciso di istituire 
un'indagine lampo e hanno 
nominato quat t ro rappresen­
tant i « al fine di rendersi 
conto dei lavori in corso e 
dei tipi dei servizi offerti ». 

Finché l'indagine non s i . 
sarà conclusa verranno con­
siderati illeciti tut t i gli ab­
bonamenti sottoscritti con ie 
nuove tariffe. Gli aumenti . 
forse, non passeranno nean­
che dopo, ma saranno sicu­
ramente fortemente limitati. 
Ma è sufficiente? Può basta-

i re alle migliaia di bagnanti 
, cagliaritani? E al di fuori de 
] gli stabilimenti, nella cosid-
! detta « spiaggia libera »? E" 
i appena il caso di ricordare. 
1 infatti, che le uniche s t ru t tu 
I re pubbliche nel litorale JM-

gliantano sono qualche rubi-
! netto sparso qua e la sulla 

spiaggia. Bagni, spogliatoi. 
servizi, sono inesistenti. 

L'anno scorso fu decretato 
l 'abbattimento dei casotti per 
fare rispettare il vincolo pae­
saggistico imposto al Poetto. 
Dopo le vivaci proteste de. 
« casottisti '>. però, non se ne 
fece niente. 

II vincolo paesagelstico deve 
essere rispettato, ma che al­
ternativa sarà data ai « oa-
gnanti poveri »? In fondo per 
farsi una doccia ed avere ga­
rant i to un minimo di igiene. 
si può mettere anche mano 
al portafogli. Che importa 
poi se s; e chiusi fra quat t ro 
mura di cemento? 

Paolo Branca 

Si è svolto a Potenza il primo 
congresso provinciale dell'UDI 

In Basilicata promessi 
20 consultori 

intanto ce n'è uno solo 

Un tratto di spiaggia cagliaritana affollata d i bagnanti 

A Lecce condannati tutti i 15 imputati per i fatti del 15 novembre 

Chiuso il processo fra mille polemiche 
15 condanne tutte con sospensione della pena - Molte critiche per il « super servizio d'ordine » durante il pro­
cedimento - Magistratura Democratica risponde con una dura nota alle pesanti critiche mossele dal giudice Paone 

Per la grave situazione amministrativa 

Mozione di sfiducia a Taurianova 
di PCI e PSI contro la giunta de 

Ben 855 mil ioni d i spesa senza delibera e fuor i bilancio - I due partiti chie­
dono che la magistratura intervenga colpendo clientelismi e malgoverno 

POTENZA — In sala non 
c'erano più le braccianti 
della lotta della terra, le 
contadine dagli .scalh neri 
che hanno fondato nel p n 
mo Congresso del '49 i«Um 
tà e lavoro per la Baaihca 
t a») l'UDI in Lucania. 
ma insegnanti, studentesse, 
qualche casalinga e qual 
che delegata dei comuni in­
terni, a testimonianza del 
profondo rinnovamento del 
la nuova organizzazione. 

A distanza di quasi tren 
t a n n i l'UDI di Potenza ha 
svolto il suo primo congies 
so i« la mia coscienza d: 
donna in un grande movi 
mento organizzato per cani 
biare In noMra v i t a l i par­
tendo proprio - - lo ha ri 
cordato Anna Maria Riviel-
lo nella reazione introdut 
uva - dalla con.-apevolez-
/a del suo carattere « ur 
nano ». 

Scrollarsi di dosso la pra­
tica di un intervento trop 
pò spes-o illuministico ira 
le donne e sui problemi del­
le donne facendo tesoro d: 
un patrimonio culturale e 
di lotta che non può solo 
essere citato nelle grandi 
occasioni e al tempo stesso 
raccogliendo il « nuovo » che 
le masse femminili lucane 
esprimono oggi, è il primo 
salto di qualità nel modo 
di fare politica cui sono 
chiamate le militanti del 
l'UDI anche per la coni 
plessità della questione fem­
minile. 

La condizione di vita del­
la donna lucana negli ul 
timi tempi — lo hanno sot 
tolineato non solo le dele­
gate. ma donne di eollet 
tivi femministi e associa­
zioni femminili — si è seni 
pre più aggravata 

La contraddizione più pa­
lese. e non solo in Basili­
cata. della condizione fem­
minile è il divario esisten­
te tra l'esaltazione «verba­
le » della materni tà e la so­
litudine in mancanza di 
ogni assistenza in cui que­
sta viene vissuta. 

Va ricordato che in Ba­
silicata la mortalità infan­
tile e perinatale è tra le 
più elevate d'Italia; manca­

no quasi del tu t to gli asili 
nido, fattore primario di 
assistenza e socializzazione 
dei bambini. E' presente an 
che la mortalità materna e 
sono diffuse, a livello en­
demico. alcune malatt ie ere 
elitarie come la tala-.semia. 
Non è difficile intuire, da ta 
anche la disgregazione del 
territorio, quanto grave .s.a 
la mancanza di una rete 
decentrata di servizi che 
renda « vivibili » tut te le 
aree, anche quelle interne 
Per queste ragioni l'UDI di 
Potenza nel '74. un anno 
prima della legge regionale 
sui consultori, pnvileg.ando 
questo terreno, si fece prò 
motrice di una proposta di 
legge di inizia".va popolare 
per l'istituzione di s t rut ture 
pubbliche di asi.stenza al 
la maternità e alla prima 
infanzia 

Insieme alla lotta per la 
affermazione sociale del'a 
maternità, quella per un 
nuovo modello di .sviluppo 
continua a vedere le mili­
tanti dell'UDI impegnate in 
prima fila nei cortei sin­
dacali. Infatti, m Basilicata 
pur essendo la percentuale 
delle occupate del 21,1'. uin 
dato di tutto rispetto te 
nendo conto di quelli nazio 
nali) si t rat ta nella mag­
gior parte dei casi di un 
lavoro precario (MI 5.000 
occupate ben 3 300 sono im 

pegnate in agricoltura». 
mentre le braccianti rara­
mente riescono a superare 
il minimo delle 51 giornate 
lavorative necessarie per il 
sussidio di disoccupazione. 

anche se è definitivamente 
scompar i i ogni discnmina-
z'one. almeno sulla carta. 
tra i braccianti maschi e le 
donne. Un altro dato estie 

inamente s.gnificativo ri­
guarda le ragazze iscritte 
alle liste speciali (6.938 su 
13 132» che rappresentano 
il 52 8 ' ; . 

Tra gli interventi a! viva­
ce dibattito — sospeso solo 
per poche ore per dare spa­
zio alle commissioni — Fati 
sta Cecchini della direzione 
nazionale ha precisato i mo­
tivi della posizione critica 
dell'UDI sulla legge sul­

l'aborto approvata recenta-
mente dalla Camera: «La 
battaglia in Senato — ha 
detto — in ogni caso non 
sarà semplice; c'è chi non 
vuole fare passare la legge. 
Per questo bisogna mobili­
tarsi tut te per l'approvazio­
ne prima e la sua modifica 
dopo ». 

Rosanna De Gregorio del 
circolo UDÌ di Potenza ha 
affermato che « la manife­
stazione dell'» marzo insie­
me al collettivo femminista 
ha rappresentato un ino 
mento importante per le 
donne della città, ma anche. 
al tempo stesso, la testi­
monianza di quanto c'è an­
cora da l'are il consultorio 
nonostante le promesse rìel-
'.'assesiore non e stato an­
cora allerto >. 

11 compagno Giacomo 
Schettini. presidente de! 
consiglio regionale ha sot­
tolineato, in questo difficile 
momento, la necessità di un 
rapporto sempre più saldo 
tra le istituzioni e le masse 
femminili « Se il rapporto 
con le istituzioni — ha det­
to - - prevede che la donna 
si interessi del complesso 
della realtà istituzionale. 
dobbiamo dire che siamo 
ancora in ritardo nell'orga­
nizzazione di una parteci­
pazione che abbia questa 
qualità e questo segno ». 

Estremamente interessan­
te. infine, la relazione di 
Mar.angela Adurno del 
gruppo di lavoro all ' interno 
dell'ospedale psichiatrico 
che ha portato una serie di 
testimonianze di vedove 
bianche, donne violentate 
ricoverate al Don Uva. ri­
cordando come il 54 per 
cento delle ricoverate sinno 
analfabete. casalinghe e 
contadine. 

Sul tema del consultorio 
con l'esperienza già avvia­
ta di quello di Avighano. è 
s tata sottolineata la neces­
sità di snellire l'iter buro 
cratico per il finanziamento 
dei 20 consultori previsti 
sul territorio regionale. 

Arturo Giglio 

Importante iniziativa unitaria nel centro molisano 

I partiti di Larino si impegnano 
a presentare un programma comune 

TAURI ANOVA — Una mo­
zione di sfiducia contro la 
giunta comunale democristia-

i na e stata presentata- dai 
gruppi consiliari comunista e 

I socialista: sulla grave situa-
' zione amministrat iva al co­

mune e negli altri Enti pub­
blici (ospedali, fondazioni 
ecc.» diretti dalla Democra­
zia cristiana se ne è diffusa­
mente parlato sulla s tampa. 

Nella mozione presentata 
dal Part i to comunista italia­
no e dal Par t i to socialista ita­
liano si rileva che la macro­
scopica cifra di 355 milioni 
di lire di «spese senza deli-

j bera e fuori bilancio» costi-
! tuisce la « punta di un ice-
; berg » d; malcostume, di in­

trallazzi. di gestione allegra 
di cui si sono resi responsa­
bili i gruppi di potere che da 

' t renta anni governano la De-
{ mocrazia crist iana e la vita 
' politica di Taurianova. -

Il gruppo di notabili demo­
cristiani che stantio at torno 
al dottor Francesco Macri 
hanno avuto l'impressione di 
avere mano libera e di pote­
re fare del clientelismo più 
esasperato una pratica umi­
liante di governo nella pub­
blica att ività: le proverbiali 
lentezze del tribunale di Pal­
mi <...) non giovano certo a 
fare chiarezza ed a restituire 
credibilità 

L'imminente dibatti to sulla 
mozione di sfiducia può — co 
me rilevano le segreterie del 
comitato di zona del Part i to 
comunista italiano e della 
sezione comunista di Tauria­
nova — essere una « occasio­
ne importante perché, nella 
Democrazia cristiana di Tau­
rianova. si rompa il clima di 
paura e di subalternità ed 
emergano nuove forze e prò 
tagonisti più convinti ad una 
corretta gestione della pub 

blica amministrazione/). 
E' necessario «che la ma­

gistratura definisca, nel più 
breve tempo possibile, tut ta 
una serie di indagini solleci­
tate dalle forze democratiche 
sul conto di alcuni uomini 
di potere della Democrazia 
cristiana di Taurianova; che 
si instauri una forte tensio­
ne e si ere. una mobilitazio­
ne delle forze popolari per 
sollecitare un cambiamento 
reale della situazione politi 
ca. capace di restituire alle 
loro funzioni il Comune e 1* 
ospedale, nel momento in cui 
con le nuove leggi sul decen­
tramento. con la soluzione in 
positivo della crisi di gover­
no regionale e nazionale, con 
l'istituzione della stessa com­
missione antimafia in Cala­
bria. ampie prospettive si 
aprono per il rafforzamen­
to delle istituzioni democra­
tiche ». 

LARINO <gm ) — « I parti t i 
della DC. del PCI. del P3I. 
del PRI. vista la grave situa­
zione politica generale che ini 
pone una più decisa azione 
unitaria per la salvaguardia 
delle istituzioni democrati­
che. anche a livello locale, si 
sono riuniti in delegazione 
per discutere insieme linee ed 
indirizzi programmatici onde 
realizzare le più vaste intese 
politiche delle forze democra­
tiche e popolari: ribadiscono 
la loro disponibilità per la 
soluzione dei problemi di in­
teresse comune e generale e 
ritengono utile formulare in 
sieme un programma che 1: 
impegni responsabilmente ». 

Con questo documento fir 
mato dai segretari c i t tadm. 
dei quat t ro partiti democrati 
ci. a Larino si apre forse una 
fase nuova nel rapporto tra 
le forze politiche. Il comune 
e a t tualmente amministrato 
dal PCI. dal PSI e dal PRI. 

quest'ultimo parti to che ove 
va appoggiato la giunta dal­
l'esterno f.no a sei mesi fa. 
a t tualmente fa parte organi 
camente della giunta, la DC 
invece è all'opposizione. li 
fatto che questi quat t ro par-
t.ti si siano incontrati rap 
presenta un fatto di enorme 
rilievo politico se si pensa 
che quasi ovunque la DC ha 
la maggioranza assoluta nel-
!-i regione e mai si sono avuti 
rapporti cosi corretti come 
quelli che s tanno maturando 
a Larino. 

I segretari dei quat t ro par­
titi M r .ncontreranno ri. nuo­
vo sabato prossimo, per no 
minare degli esperti che 
met teranno a punto un pro­
gramma di impegno comune 
da sottoporre «i quat t ro par­
titi e non si esclude che do­
po aver concordato il prò 
gramma. il gruppo della DC 
possa esprimere una parteci­
pazione organica all'.ntcrr.o 
della giunta comunale. 

Rettifica 
Le organizzazioni sindacai! C I5A-

PUNI e UN5A un versila operanti 
nel policlinico universitario e nel­
l'università d. Messina in partico­
lare. in merito all'articolo del 9 
aprile 1 9 7 8 a firma 5ergio Sergi 
dal titolo • Il poi clinico di Mes­
sina paralizzato dagli autonomi • 
Dltermano che • le scriventi orga­
nizzazioni sindacali nulla hanno a 
che fare con l'azione di se opero 
indetto da uno pscudo "Sindacata 
M A B E R " ». Tant'e vero che per 
quanto concerne l'Univers ta. l'Ope­
ra uniicrs.tana e il Policlinico uni­
versitario di Messina l 'UNSA « il 
C I S A P U N I da purecch: anni colla­
borano attivamente e fattivamente 
con le confederazioni SNS CGIL-
CISL Un.^ e U IL Scuola. Ci co 
munica altresì che il C I S A P U N I 
è firmatario di contratto nazionale 
con le stesse rssponsab dia e gli 
stess. dir.tti t'olia Confederazione 
un.(aria. Per quento sopra, i lot -
toscntti roy fJa'ale Rizzo. s«gre-
tar.o nazionale U N 5 A Università 
e rag P I : c d o Ma sano, segretario 
p r e n d a l e C I S A P U N I ( . . ) non si 
idcr.tif icsr>o in az oni avventuristi­
che ed irrssponsab.il. qua!, azioni 
sciopero a tempo ndetcrminato or-
gan zzato in un Ente ospedaliero. 

Conferenza stampa dei sindacati ieri a Pescara 

L'Abruzzo venerdì in lotta 
per i 70.000 senza lavoro 

A colloquio con il compagno Savino segretario della CGIL di Matera 

Cosa significa oggi per il sindacato 
mettere l'occupazione al primo posto 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — In Abruzzo, so 
no circa 50 mila i disoccupa­
ti :st ritti ne"lo liste d. col 
iocamento. o'.tre 20 mila i 
g.ovani delle l.ste speciali. 
por tremila de: quali e.-i.>:o 
no impegni pubblici o pr. 
vati, rea 1. zza ti in minima 
parte , at tualmente. 25 mila 
lavoratori sono tornati da 
un'emigrazione interna ma. 
soprattutto, dai p.ie.--i euro 
pei. 

La » vertenza Abruzzo .» per 
l'occupazione ha, pero, un r. 
svolto particolare: : dati del 
la disoccupazione sono forse 
comuni ad altre regioni me-
ndiona.i . ma ciò che carat 
terizza la nostra è l'esisten­
za di impegni, co: governo 
con la GEPL con le Parteci­
pazioni statali, riconfermati 
anche d: recente e tut tora 
rifattesi. 

In primo luovro — ed è la 
prima parola d'ordine del 
prossimo sciopero regionale. 
articolato nelle 24 ore a se 
conda delle categorie e che 
vedrà venerdì mat t ina a Pe 
scara la mamfest.iz.one cen-
tra'.e — gli impegni occupa­
zionali ex-Monti o IAC. So 
no ancora circa 1.500 — a 7 
anni di distanza dai primi 
accordi — i lavoratori in cas 
sa integrazione d: queste a-
ziende tessili: per questo 
« finto » sa lano la collettivi­

tà ha finora s p o o venti mi­
liardi. in una regione che ve 
de — come ha dotto Mariani 
a nome della segreteria re 
atonale un. tar ia nella con­
ferenza stampa di ieri mat­
tina — aumentare di giorno 
m giorno le richiesto d. nuo­
va e \occhia cassi integra-
z.one 

Attualmente. .~on<> soprat­
tu t to le piccole e medie a-
ziende che vi fanno r.corso. 
mentre .-. allarga quotidian.i-
nterre l'area de", lavoro non 
protetto, f. famigerato a la 
voro nero ». Ad es.-ere col­
piti sono soprat tut to giova 
ni e donne, mentre la frasi 
".ita s t rut turale dell'economia 
abruzzese riceve nuovi colpi 
dal r . tardo di iniziative, an 
che esse frutto d: impogn.. 

Parliamo delia Pia: nel 
Sangro. di cui già da sei me­
si doveva essere iniziata — 
secondo gii accordi naziona­
li di grappo dell 'anno scor­
so — la costruzione dello 
stabilimento ad Ates-sa. oc-
cupaz.one " iniziale duemila 
operai, investimento comples­
sivo per quattromila posti di 
lavoro. Nei recenti incontri 
che la Federazione unita n a 
regionale ha avuto col go­
verno. col ministero del Bi­
lancio e quello dell 'Industria. 
interessando in particolare 
le Partecipazioni statali e la 
GEPL tut t i gli impegni — 
vecchi e nuovi — sono stat i 

riconferm.it.. Compreso il pri­
mo accordo con VENEL. per 
il completamento della ct^n 
T.ve idroelettrica del Vo 
mano. 

Ha chiesto un stornai .sta: 
« Ma questo -empirò non va 
Ì?I una direzione dtver*a dal­
la decisione naznnnle dei <rri-
dncito di non fare man:fe-
sia-tom contro m questo mo 
'vento po'i.'rco'* » Ha rispo 
.-*o Iozzi. della seereter.a un. 
t a n a : « L'unirò contro di 
<lue<to sciopero e nei con-
' onti de'. tcTrorismo. che va 
'-o'.ato m primo luogo dai la 
r oratori: 'a lotta contro il 
terrorismo m difesa delle i-
stttuz:oni dcmorraiiche è al 
eentro de'.la manifestazione 
di dopodomani, poiché pen 
siamo che il sindacato non 
può stare a guardare ». 

Ha aee.unto Mariani: r La 
piattaforma che noi portia­
mo atanti net <ontronti del 
lo stato e della Regione è pie 
na di punti che sono acqui­
siti. ma deiono essere attua­
ti Lo sciopero è una marne­
rà per premere e stimolare le 
iniziative opportune *. 

Di Francesco, l 'altro segre 
tario confederale presente, ha 
precisato che la giornata di 
venerdì 21 è un momento gè 
nerale. che dà inizio ad una 
ripresa, che vede ;1 sindaca­
to impegnato a livello di set­
tore e di zona. Nelle circa 
400 assemblee di fabbrica e 

3 attivi unitari di zona che 
hanno preparato lo .scoperò. 
ti:.animo e s ta to l impeeno 
do. lavorator. abruzzesi per 
>. d.f;^a do'.'t- ..-'.if.iz.on. de 
moora tiene 

P.ur.o d. confronto impor-
'a : . .e . la cor.sjItaz.one che il 
.-iridaci* o avrà CCT\ l i Re 
ir.o.it- .-ul"..* r .pan .z.one d: 
.-r*:sa del hilanc o ; nonna 
ie. d; recente approvato in 
.-.ente al programma d. svi 
lappo dal coiv-iir'iio 

Molto -: a*tende, anche .n 
Abruzzo, dalla dofmiz.one de: 
piani di settore a livello na-
z.onalo: la nostra res.one e 
p.irt.colarnìente intercs.->ata 
all'elettronica, alia eh.mica f 
al tessile abbigliamento, men­
tre lo sciopero di dopodoma­
ni ripropone anche al padro 
nato la questione di minor 
tanti vertenze di gruppo, co­
me la SITSiemens Altri pun­
ti «ca ld i» su cui r.niziativa 
sindacale mostra di vo'ersi 
impennare sono la vertenza 
SAZA ad Avozzano. gli in 
sediamenti Ortomum e Roh 
mand Haas, oltre all 'attua­
zione della 183. 

Dopodom.ini il corteo par­
tirà dallo stnd.o di Pescara 
alle 9, il comico in piazza 
Salotto — parlerà Giunti, de.-
la segreteria nazionale uni-
u r i a — alle i l . 

Nadia Tarantini 

Dal nostro corrispondente 
MATERA - - Quel manifesto 
arancione fatto affissero dal 
sindacato in centinaia di co 
p.e sui muri d: osrm centro 
ri-M Mater.mo porta un titolo 
che t an te volte abbiamo let 
io nel passato '< Isotta por il 
lavoro i». Ma e il te.-to di .'.io. 
manifesto, scritto anche es 
so a caratteri cubitali ad in 
t eressa rei: secondo il sir.da 
c i t o ci sono o-2g. qualcosa co 
me 31 mihard: e 750 milioni 
c:à stanziati per mvestimen 
t: nelle nostre zone, ma non 
ancora utilizzati. 

Come e possibile che. in 
una provincia con un altissi­
mo numero di disoccupati co­
me '.a nostra, un f.nanzia-
mento come questo che pò 
irebbe dare lavoro a centi 
naia di g.ovani non e utiliz 
zato? Per saperne di più sia 
mo stati a colloquio con Ni 
coia Savino secre tano prò 
v incale della CGIL. 

« Quel manifesto che ab-
b,amo fatto affiggere — di 
ce Savino — è il segno di un 
nostro nuoto viodo di essere 
come sindacato A noi tocca 
sforzarci per calare la piat­
taforma dcU'Kur che costituì 
sce il punto di riferimento 
più certo in una situazione 
confusa sta per i temi di 
politica economica sia per i 
rapporti unitari sia per ciò 
che riguarda l'ordine 

a Ritengo per') — pra-«2tie 
Savino — the su un punto 
noi non abbiamo fatto la 
necessaria riflessione dopo 
l'Eur e cioè che. se noi sia 
mo i più coni m'i asserto*' 
della svolta, se noi per prir,i 
sappiamo che ne'la *ituaz:o 
ne attuale .-; impone una ' ' , 
T er<a scala di priorità, doh 
hiamo sapere che una mo 
dilua di comportamenti, di 
parametri, di modi di lotta­
re riguarda anche noi >-. 

Sono frasi da cui t raspare 
una certa autocritica, neces­
saria per un sindacato che 
non vuole p.ù conservare o 
restaurare, che vuole uscire 
dalia difensiva per cambiare. 
La classe operaia deve n e i 
'fruire quel fronte di lotta. 
e sei incrinato, che si bat ta 
per ob.r i t r . i unificanti. Que 
sta è una opera resa difficile 
sia per ì residui di corpora­
tivismo presenti anche nel 
lo nostre zone e sia per il 
modo contrattila!.stico con 
cui spesso il sindacato ha te­
nuto ì suoi rapporti con i 
lavoratori. 

Ma come elaborare una 
piattaforma realistica ed al 
tempo stesso unificante? <>La 
nostra proposta — continua 
Savino — ha come base un 
criterio: utilizzare tutti ah 
strumenti sindacali e legisla­
tivi che ci siamo conquistati 
e finalizzarli all'occupazione. 
Questa operazione risultereb­

be un colpo decisivo dato 
alla disoccupazione :> 

II riferimento, per quanto 
riguarda lo conquiste .-inda 
cali e evidentemente riferito 
ai dirut i prev.ati d.ilia prima 
parte dei contratt i >ui con 
troll: e ia elaborazione dei 
proerammi d: investimenti 
aziendali. « Su questo punto 

• riprende il .iidacah.sta — 
b'sogna andare ad un con­
fronto-scontro con il padro 
nato investendolo sia a livel­
lo aziendale che come orga­
nizzazione Questo e neces­
sario sia per una sua mag­
giore responsabilità sui pro­
blemi aziendali e sui prò 
b'.emi di mobilita, sia per spe­
rimentare tutti i diritti con­
trattuali e prepararsi ai 'in 
novi avendo realizzato una 
esperienza sulla tematica del­
la partecipizione. Ogni sinda­
cato di categoria deve apri­
re vertenze entro il 30 apri­
le un questo senso va la ver 
tenza aperta nei giorni scor­
si all'ANIC di Pisticci -
n d r » >'. 

Ma parliamo degli stru­
menti propriamente legisla 
rivi: le leu**! esistenti sono 
la 675. la 9R4. la 1&3. la 285. 
la .382. la 513 Le esaminiamo 
una per una con il compagno 
Savino. In virtù della 675. 
avendo il CIPI individuato i 
settori verso cui fare riferi­
mento. entro il 20 giugno ce-
vono essere preparati 1 pro­

grammi finalizzati da par te 
delle aziende da r istruttura­
re e riconvertire. 

« Si tratta quindi — affer­
ma Savino — di ei itare in-
r.azittutto che i finanziamen­
ti tengano duni a pioggia 
con :l icecino sistema delle 
clientele « 

Per quanto riguarda agri 
coltura od edilizia si t r a t t a di 
ut .lizzare la legge quadnfo-
2l:o. ìa 1R3 e la 513 tenendo 
conto nella elaborazione del 
piani di settore previsti dal­
la prima delle indicazioni 
de! CIPI. "Sulla Idi. pun­
tualizza Savino, ci sembra che 
il piano operativo per il 197R 
abbia le stesse caratteristiche 
di quello del '77 cioè si e 
configurato come una som­
matoria di opere pubbliche 
senza nessun piano di svi­
luppo. Occorre andare ad una 
quantificazione per zone dei 
finanziamenti della 183 per 
poter realizzare qualche tpo-
test di mobilità. 1 lavoratori 
edili, poi. devono amare ver­
tenze su edilizia resiienziate, 
opere pubbliche, edilizia ospe­
daliera e scolastica ». 

La nostra conversazione 
con il segretario della CGIL 
finisc» qui. Solo per brevità 
di spazio non abbiamo appro­
fondito i problemi del piano 
energetico (Centro Trisaia 
e metanizzazione del Sud) , 

Michele Pae* 
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